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LEGGI E DECRETI, 


Numero di pubblicazione 1820, 


REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 1484. P 
Atimento del contributo scolastico dovuto dal comune 
Mira in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, 

n. 487. 


_— 


VIPTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 25 febbraio 1915, n. 555, col quale 
l'amministrazione delle scuole elementari e popolari della 
provincia di Venezia, fu affidata al Consiglio scolastico del- 


‘Ja Provincia stessa a decorrere dal 1° maggio 1915; 


Veduto che a carico del comune di Mira, della provincia 
di Venezia, come risulta dall'elenco annesso al citato Regio 
decreto, fu consolidata, in dipendenza dell’art. 17 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, l’annua somma di L. 27.738,75; 

Veduto che le scuole del predetto comune di Mira, in: 
scritte al Monte pensioni comunale al momento dell’appli: 
cazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono state, in 
seguito alla cessazione dal servizio degli insegnanti alle 
scuole stesse preposti, inseritte al Monte pensioni governa. 
tivo; 

Vednto l’ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giugno 
1911, n. 487; ; 
Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico del Ve- 
neto e del podestà del comune di Mira, con le quali il con- 
tributo predetto viene elevato a: 

L. 28.059,75 dal 1° maggio 191ò, 
L. 28.119,75 dal 30 settembre 1915,.. 


I —rPT——————+mP———mP__—- 
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. 28.179,75 dal 1° 
. 28.230,75 dall’8 
. 28.295,25 dal 1° 
28.346,25 dal 1° novembre 1917, 
28.406,25 dal 1° ottobre 1918, 
28.475,31 dal 16 gennaio 1920, 
28.635,51 dal 1° ottobre 1920, 
+ 28.595,31 dal 9 novembre 1922, 
È 28.751,61 dal 1° ottobre 1928, 
. ‘28.807,71 dal 1° ottobre 1924, 
. 28.868,81 dal 27 marzo 1925, 
. 28.980,41 dal 1° novembre 1927, 
L. 29.003,91 dal 1° settembre 1928; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


ottobre 1916, 
settembre 1917, 
ottobre 1917, 


PrdBrrerrererr 


tua 


Art. 1. 


Il contributo scolastico che il comune di Mira, della pro- 
vincia di Venezia, deve annualmente versare alla Regia te- 
soreria dello Stato a norma dell’art. 17 della legge 4 giu- 
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 27.788,75 con R. decreto 
25 febbraio 1915, n. 555, è elevato come appresso: 

a L. 28.059,75 dal 1° maggio 1915 al 29 settembre 1915, 

L. 28.119,75 dal 30 settembre 1915 al 30 settembre 1916, 
L. 28.179,75 dal 1° ottobre 1916 al 7 settembre 1917, 
L. 28.230,75 dall’* settembre 1917 al 30 settembre 1917, 


PROVINCIA 


5181” 


. 28.295,25 dal 1° ottobre 1917 al 31 ottobre 1917, 
28.346,25 dal 1° novembre 1917 al 30 settembre 1918, 
28.406,25 dal 1° ottobre 1918 al 15 gennaio 1920, 

. 28.475, 31 dal 16 gennaio 1920 al 30 settembre 1920, 
28.535,31 dal 1° ottobre 1920 all’8 novembre 1922, 

. 28.595,31 dal 9 novembre 1922 al 30 settembre 1928, 
28.751,61 dal 1° ottobre 1923 al 30 settembre 1924, 
. 28.807,71 dal 1° ottobre 1924 al 26 marzo ‘1925, 
. 28.863,81 dal 27 marzo 1925 al 31 ottobre 1927, 

. 28.930,41 dal 1° novembre 1927 al 31 agosto 1928,, 

i 29.003,91 dal 1° settembre 1928. 


‘... 


Art. 2. 


L'elenco annesso al R. decreto 25 febbraio 1915, n. 555, 
è rettificato, nella parte relativa al predetto comune di 
Mira, come all’unito elenco, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque Spett di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato ‘a Roma, addì 22 maggio 1930 - ‘Anfio VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GruLiano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conlì, addì 25 novembre 1930 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 302, fuglio 68. — FERZI, 


DI SA EZIA. 


— ELENCO delle sommé che i Comuni sottoindicati devono Sap ioimesite versare alla P. esoreria dello Stato 
în seguito al passaggio delle scuole elementari all’ Amministrazione scolastica regionale. 


=zr-numro T_T <====-=-==—=———T==—————-_-—--t_-TT-T=———r=*= «=——=—=——_--: 


Ammontare annuo del contributo 
approvato con Regio decreto 25 febbraio 1915 n. 555 


per stipendi uota 
COMUN . se ARTOEDI sonte pensioni 
del sù ‘articolo 17 | del s2 ‘aftieoio 17 
della legge della legge 
4 glugno Sol 4glugno I9l1 
n. 487 n. 487 


Mira . * 00600 00» 27.738,75 


Nuova liquidazione ; 


Dal 1° maggio 1915. 
‘’» 30. settembro 1915. 
» 1° ottobre 1916. 

» 8 settembre 1917. 

» 1° ottobre 1917. 

» 1° novembre 1917. 

» 1° ottobre 1918. 

» J6 gennaio 1920. 

» 1° ottobre 1920. 

» 9 novembro 1922. 

i » 1° ottobre 1923. 
» 1° ottobre 1924. 

» 27 marzo 1925. 

» 1° novembre 1927. 


settembre 1928. 
Visto, d'ordine di 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Ammontare annuo del contributo risultante dalla 
nuova liquidazione 


per stipendi 
ed assegni 


per quota 
Monte pensioni 


& norma a norma 
del $ 1 articolo 17 | del $2 articolo 17 


Totale Totalo 
. della legge della legge 
4 giugno 1911 4 giugno 1911 
n. 487 n. 487 
27.738,75 
27,738,75 321 — 28.059, 75 
27.738,75 381 — 28.119, 75 
27.738,75 441 — 28.179, 75 
27.738,75 492 —. 28.230, 75 
27.738,75 556, 50 28.295,25 
27.738,75 607 50 28.346, 25 
27.738,75 667, 50 28.406, 25 
27.738,75 736, 56 28.475,31 
27.738,75 796, 56 28.535, 31 
27.738, 75 856, 56 28.595,31 
27.738, 75 1.012, 86 28.751, 61 
27.738,75 1.068, 96 28.807, 71 
27.738,75 1.125, 06 28.863,81 
27.738,75 1.191, 66 28.930, 41 
27.738,75 1.265, 16 209.003, 91 


Sua Maestà il Re; 


Il Ministro per l'educazione o 
GIULIANO. 
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Numero di pubblicazione 1821. 


REGIO DECRETO 3.agosto 1930, n. 1474, 

Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di 
Frattamaggiore in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu» 
guo 1911, n, 487, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 31 gennaio 1915, n. 467, col quale al- 
cune scuole elementari e popolari della provincia di Napoli 
furono assunte dal Consiglio scolastico della Provincia stes- 
sa a decorrere dal 1° maggio 1915; 

Veduto che a carico del comune di Frattamaggiore, della 
provincia di Napoli, fu consolidata, come risulta dall’elenco 
annesso al citato Regio decreto, l’annua somma di lire 
14.901,49 in applicazione dell’art. 17 della legge 4 giugno 
1911, n. 487; 

Veduto che alcune scuole del predetto comune di Fratta- 
maggiore, inscritte al Monte pensioni comunale al momento 
dell’applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono 
state, in seguito alla cessazione dal servizio degli insegnanti 
alle scuole stesse preposti, inscritte al Monte pensioni go- 
vernativo; 

: Veduto l’ultimo comma dell’art. 17 della legge 4 giugno 
1911, n. 487; 

Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale 
della Campania e del commissario prefettizio del comune di 
Frattamaggiore, con le quali il contributo predetto viene 
elevato: i 

a L. 14.975,29 dal 1° luglio 1921, 
a L. 15.061,33 dal 19 novembre 1922, 
a L. 15.206,53 dal 1° agosto 1923; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stati 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per li 
finanze; 

Abbiamo decretato deercianio: 


Art. 1. 


Il contributo scolastico che il comune di Frattamaggiore 
della provincia di Napoli, deve annualmente versare alle 
Regia tesoreria dello Stato, in applicazione dell’art. 17 dell: 
legg ge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 14.901,49 cor 
R. decreto 31 gennaio 1915, n. 467, è elevato come appresso: 

a L. 14.975,29 dal 1° luglio 1921 al 18 novembre 1922 
a L. 15.061,33 dal 19 novembre 1922 al 31 luglio 1928 
a L. 15.206,53 dal 1° agosto 1923. 


Art. 2. 


L’elenco annesso al R. decreto 31 gennaio 1915, n. 467, è 
rettificato, nella parte relativa al predetto comune di Frat 
tamaggiore, come all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellc 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de: 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque Der di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLiano — MosconI, 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei copli, addì 24 novembre 1930 è: Anno IX 
Atti del Governo, registro 302, foglio 58. — MANCINI. 


PROVINCIA DI NAPOLI. 


ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stata 
in seguito al passaggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica regionale. 


Ammontare annuo del contributo 
approvato con R. decreto 81 gennaio 1915, n. 407 


per stipendi 
ed assegni 


per quota 


COMUNI Monte pensioni 


a norma 
del $ 1 articolo 17 


a norma 
del $ 2 articolo 17 


Ammontare annuo del contributo risultante 
dalla nuova liquidazione 


per stipendi 
i heal dite 


per quota 
Monte. pensioni 


Frattamaggiore . . +. 


Nuova liquidazione: 


Dal 1° luglio 1921. 
»s 19 novembre 1922, 


Totale del s 1 drticalo 17 | del si i artiolo u Totale 
della legge della legge della legge 
4 giugno 1911 t giugno 1911, 4 giugno 1911. 4 pera Sol, 

n. 487 n. 487 n. 487 n. 487 

14.712,79 188,70 | 14.901,49 
14.712,79 262, 50 14.975,29 
14.712, 79 348, 54 15.061,33 
14.712,79 15.206, 53 


» 1° agosto 1923. 


493, 74 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 


GIULIANO, 
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REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1476. 


Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di 
Alfonsine in applicazione dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, 


nz 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘+ Veduto il R. decreto 24 gennaio 1915, n. 296, col quale 
l’amministrazione di parte delle scuole elementari e popo- 
lari della provincia di Ravenna fu assunta dal Consiglio 
scolastico della Provincia stessa a decorrere"dal 1° aprile 
1915; 

Veduto che a carico del comune di Alfonsine, della pro- 
vincia di Ravenna, come risulta dall’elenco annesso al ci- 
tato Regio decreto, fu consolidato, in applicazione dell’arti- 
colo 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, l’annuo contributo 
di:L, 30.728,18; 

Veduto che alcune scuole del predetto comune di Alfon- 
sine, inscritte al Monte pensioni comunale al momento della 
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono state, 
in. seguito alla cessazione dal servizio degl’insegnanti alle 
scnole stesse preposti, inscritte al Monte pensioni gover- 
nativo; 

Veduto l’ultimo comma dell’art. 17 della legge 4 giugno 
1911, n. 487; 

Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale 
dell'Emilia e del podestà del comune di Alfonsine, con le 
eo il contributo scolastico viene elevato a: 

L. 31.120,93 dal 1° aprile 1915, 
L. 31.204,93 dal 1° settembre 1915, 

. L. 31.291,33 dal 1° aprile 1921, 

L. 31, 375, 81 dal 2 dicembre 1921, 
L. 31.558,99 dal 1° settembre 1923; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Il contributo scolastico che il comune di Alfonsine, della 
provincia di Ravenna, deve annualmente versare alla Regia. 
tesoreria dello Stato a norma dell’art. 17 della legge 4 giu- 
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 30.728,18 con R. decreto 
24 gennaio 1915, n. 296, è elevato come appresso: 

a L. 81.120,93 dal 1° aprile 1915 al 31 agosto 1915; 

L. 31.204,93 dal 1° settembre 1915 al 81 marzo 1921; 
L. 31.291,33 dal 1° aprile 1921 al 1° dicembre 1921; 
L. 31.375, "81 dal 2 dicembre 1921 al 31 figosto 1923; 
L. 31.558,99 dal 1° settembre 1923. 


‘Art. 2. 


L’elenco annesso al R. decreto 24 gennaio 1915, n. 296, 
è rettificato nella parte relativa al predetto comune di Al- 
fonsine, come all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo ‘osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - ‘Anno VITI 
VITTORIO EMANUELE. 


GruLiano — MosconI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1930 = Anno IX 
Atti del Governo, registro 302, foglio 60. — MANCINI. 


PROVINCIA DI RAVENNA. 


ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato 
în seguito al passaggio delle scuole elementari all’Amministrazione scolastica regionale. 


Ammontare annuo del contributo 
approvato con R. decreto 24 gennaio 1915, n. 296 


e per stiLendi per quota 
OMUNI ed assegni Monte pensioni 
a norma a norma 
del 81 articolo 17 | del 82 articolo 17 
della leggo della legge 


4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 
n. 487 n. 487 


| 


Ammontare annuo del contributo risultante 
dalla nuova liquidazione 


Alfonsine € 00000 0 29.968, 26 759,92 


Nuova liquidazione: 
Dal 1° aprile 1915. 
settembre 1915. 
aprile 1921. 
dicembre 1921. 


I 
settembre 1923. | 


per stipondi per quota 
È sd Dessi ROB EnzIani 
Totale. del si ‘articolo 17 | del DA ‘articolo 17 Totale 
della legge a legge A 
4 giugno 1911, 4 iugno Ii 1911, 
n. 487 
30.728, 18 
29.968, 26 1,182, 67 31.120, 93 
29.968, 26 1.236, 07 31.204,93 
29.968, 26 1.323, 07 31.291,93 
29.968, 26 1.407,05 31.376,31 
29.968, 26 1.590, 73 31.558, 99 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI, 


IV Ministro per l'educazione nazionale: 


GIULIANO, 
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REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1492. 
Approvazione del Trattato di arbitrato italo-americano del 
19 aprile 1928. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


E’ approvato il Trattato di arbitrato tra il Regno d’Italia 
e gli Stati Uniti dell'America del Nord, firmato a Wash- 
ington il 19 aprile 1928. 


Art. 2. 


Il presente decreto avrà effetto dalla data dello scambio 
delle ratifiche del Trattato di cui all’articolo precedente. 


-Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e' di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — GRANDI. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corie dei conti, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 302, foglio 76. — MANCINI. 


Trattato di arbitrato 
fra il Regno d’Italia e gli Stati Uniti dell'America del Nord, 


SUA MAESTA’ IL RE D’ITALIA 
E IL 
PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 
DELL'AMERICA DEL NORD 


decisi a prevenire, per quanto è in loro potere, qualun- 
que interruzione delle relazioni pacifiche che sono sempre 
felicemente esistite fra le due Nazioni; 

desiderosi di riaffermare la loro adesione al sistema di 
sottomettere ad una decisione imparziale tutte le controver- 
sie suscettibili di una soluzione giuridica che possono sorgere 
fra essi; e 

intendendo con il loro esempio non solo di dimostrare 
che essi condannano la guerra come mezzo di politica na- 
zionale nelle loro mutue relazioni, ma anche di affrettare il 


momento che il perfezionamento degli accordi internazionali | 


per il regolamento pacifico delle controversie internazionali 
avrà eliminato per sempre la possibilità di guerre fra le 
‘Potenze del Mondo; 

hanno deciso di concludere. un nuovo Trattato di arbi- 
trato che allarghi lo scopo e le obbligazioni della Conven- 
zione di arbitrato firmata a Washington il 28 marzo 1908 


e spirata il 22 gennaio 1924, e a questo fine hanno nominato 
come loro Plenipotenziarii rispettivamente 


Sua Maestà il Ite d’Italia, 
il Nobile Giacomo de Martino, Suo Ambasciatore straor- 
dinario e plenipotenziario agli Stati Uniti, e 
Il Presidente degli Stati Uniti dell’ America del Nord, 
Frank B. Kellogg, Segretario di Stato degli Stati Uniti, 


i quali, essendosi comunicati i loro pieni poteri e aven- 
doli trovati in buona e debita forma, hanno concordato i 
seguenti articoli: 


Art. 1. 


Tutte le controversie relative ad affari internazionali nelle 
quali le Alte Parti Contraenti siano impegnate in seguito 
a una pretesa giuridica avanzata da una Parte contro l’altra, 
e fondata o sopra un Trattato o altrimenti, le quali non sia 
stato possibile comporre in via diplomatica, le quali non 
siano state risolte in seguito a ricorso alla Commissione 
Permanente Internazionale, costituita in base al Trattato 
firmato a Washington il 5 maggio 1914 tra l’Italia e gli 
Stati Uniti dell’ America del Nord e attualmente in vigore, . 
e le quali siano di loro natura suscettibili di una soluzione 
giuridica, in quanto suscettibili di una decisione derivata 
dalla applicazione dei principii del diritto o dell’equità, sa- 
ranno sottomesse alla Corte Permanente di Arbitrato stabi- 
lita all’Aja dalla Convenzione del 18 ottobre 1907 o ad altro 
tribunale competente secondo quanto sarà stabilito in ogni ‘ 
singolo caso con un accordo speciale; il quale accordo spe+ 
ciale regolerà l’organizzazione di tale tribunale, se necessa. 
rio, definirà i suoi poteri, esporrà la questione o le questioni 
di cui si tratta e ne fisserà i termini. 

L’accordo speciale in ogni singolo caso sarà concluso da. 
parte del Regno d’Italia secondo le sue leggi costituzionali, 
e da parte degli Stati Uniti dell'America del Nord dal loro 
Presidente con l’avviso e il consenso del Senato, 


Art. 2. 


Le disposizioni del presente Trattato non saranno invocate 

per qualunque controversia il cui contenuto : 

a) si riferisca alla giurisdizione interna di una delle 
Alte Parti Contraenti; 

) implichi gli interessi di terzi Stati; 

c) derivi dall’atteggiamento tradizionale degli Stati Uni- 
ti dell'America del Nord verso le questioni americane, che è 
comunemente indicato come dottrina di Monroe, o ne riguar- 
di il mantenimento ; 

d) derivi dalle obbligazioni dell’Italia in conformità al 
Patto della Società delle Nazioni, o ne riguardi l’osser- 
vanza, 


Art. 3. 


11 presente Trattato sarà ratificato dal Regno d’Italia se- 
condo le sue leggi costituzionali e dal Presidente degli Stati 
Uniti dell'America del Nord con l’avviso e il consenso del 
Senato. 

Le ratifiche saranno scambiate a Washington appena pos- 
sibile e il Trattato entrerà in vigore al momento dello scam- 
bio delle ratifiche. Esso resterà quindi continuativamente in 
vigore, a meno che e fino a quando esso non sia denunciato 
con ‘una comunicazione scritta, a un anno di anticipo, di 
una delle Alte Parti Contraenti all’altra, 


In fede di che i rispettivi Plenipotenziarii hanno firmato il 
presente Trattato in duplice esemplare in italiano e in in- 
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AI ENI 


glese facendo ambedue i testi ugualmente fede, e vi hanno 
apposto i loro suggelli. 

Fatto a Washington il diciannove aprile dell’anno di No- 
stro Signore millenovecentoventotto. 


(L. 8.) Gracomo pe MarTINO L. S. Frank B. KeLLOGG 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
1l Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


Numero di pubblicazione 1824. 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1495. 


Emissione di uno speciale francobollo da L. 7,70 a ricordo 
della prima Crociera aerea transatlantica Roma: Rio de Janeiro. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, approvato 
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e 
modificato con R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257; 

Riconosciuto opportuno di emettere un francobollo spe- 
ciale a ricordo della prima Crociera aerea transatlantica 
Roma-Rio de Janeiro; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

‘Sulla proposta. del Nostro Ministro Segretario di Stato 
pér le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze 
e'per l'aeronautica ; a 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ autorizzata l'emissione di uno speciale francobollo da 
L. 7,70 a ricordo della prima Crociera aerea transatlantica 
Roma-Rio de Janeiro, da valere pel pagamento della sopra- 
tassa di trasporto aereo delle corrispondenze impostate nel 
Regno e dirette ovunque. 

La durata della validità di tale francobollo, che non verrà 
ammesso al cambio, è stabilita in un mese dalla data di ini- 
zio della Crociera. 


‘Art. 2. 


Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat- 
teristiche del francobollo di cui all’articolo precedente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussocLini — Ciano — Moscoxi — 
BaLBo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1930 - 
Atti del Governo, registro 302, foglio 79. — MANCINI. 
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REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1497. 


._ Assegnazione di un ufficiale del C, R. E. M, al servizio fari 
dell’ Eritrea, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 2% maggio 1903, n. 205, riguardante l’ordi- 
namento dell’Eritrea ; 

Visto il R. decreto 17 giugno 1929, n. 

Sentito il Consiglio superiore coloniale ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di ‘concerto con il Ministro Segretario di 
Stato per la marina e con il Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


1296; 


Art. 1. 


Nella tabella annessa al R. decreto 17 giugno 1929, nu- 
mero 1296, del personale adibito nelle Colonie al servizio 
dei fari e del segnalamento delle coste, è apportata, nei ri- 
guardi della Colonia Eritrea, la seguente aggiunta: 


Te'ficiale inferiore del C.R.E.M. . è. è. a n 1 
Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in vigore nella Colonia Eritrea 
dalla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale. no 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DE Bono — SIRIANNI 
— Mosconi. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1930 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 302, foglio 80. — FERZI. 


DECRETO MINISTERIALE 11 novembre 1930. 


ì ide dei crediti all’esportazione soggetti a rischi spe» 
ciali, i 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 6 del R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 1046, 
concernente la garanzia dei crediti all'esportazione soggetti 
a rischi speciali; 


Decreta: 


Articolo unico. 


Per l'esercizio 1930-31 l’assunzione di nuovi rischi a carico 
dello Stato, per concessioni di garanzia di crediti all’espor- 
tazione, non potrà superare la somma di L. 200.000.000. 

Per detto esercizio è fissato in L. 150.000.000 il limite 
massimo, complessivo delle garanzie che potranno essere 
concesse per affari conchiusi con gli importatori di una 
stessa Nazione. 
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Restano annullate le assegnazioni degli esercizi precedenti 
che non risultano impegnate a tutto il 30 giugno 1930 Dar 
garanzie effettive e per formali affidamenti; 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà RORESEROO, nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, 


Roma, addì 11 novembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro: Mosconi. 


(6513) 


DECRETO MINISTERIALE 11 novembre 1930. 
Spostamento in nuova sede di parte degli abitati di Aqui» 
lonia e Bisaccia in provincia di Avellino, di Tocco Caudio in 
. provincia di Benevento e di Melfi in provincia di Potenza. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 
. DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1065; 

Visto il decreto Ministeriale 28 agosto 1930, concernente 
l'elenco dei Comuni colpiti dal terremoto del 23 luglio 1930; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 


Decreta: 


Gli abitati dei comuni di Aquilonia e di Bisaccia, in pro- 
vincia di Avellino, di Tocco Caudio, in provincia di Bene- 
vento, e di Melfi, in provincia di Potenza, saranno spostati 
in nuova sede a cura e spesa dello Stato a termini dell’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1065, ciascuno 
per la parte appresso indicata : 


Aquilonia - L’intero vecchio abitato, meno il ione 
Croce, quest’ultimo comprendente anche il primo tratto del 
corso Umberto I, di circa m. 80, misurati dall’esterno verso 
il largo Croce del primo fabbricato a destra. 

Bisaccia - lutta la zona orientale in frana, che com- 
prende i rioni Piazza, in parte, Campanile Vecchio, Rupe 
Andreone e S., Chirico. Tale zona è delimitata sulla sini- 
stra della linea d’impluvio da via Campanile Vecchio, con- 
torno esterno dei mappali 456, 462, 463, 470, 485, largo San- 
toro, vicolo Vescovado Vecchio, largo Piazza, tratto di via 
dei Fiori fino al mappale 629 escluso, linea esterna dei. map- 
pali, 620, 610, 530, 527, 830, 324, 299, 317, 298, 282; primo 
tratto della via Rupe Andreone fino alla stradetta a valle 
dei mappali 261 e 264, linea esterna del mappale 210 fino 
all’orto del Convento. 

Tocco Caudio - "l'utta la parte estrema dell’abitato com- 
presa la Chiesa S. Vincenzo fino a via S. Maria e via del 
Monaco, esclusi ì mappali 881, 344 e 194 perchè ‘protetti dal 
muro di sostegno; la rimanente parte dell’abitato posta dal- 
l’altro lito della via Carlo di Tocco, dalla detta via del 
Monaco al mappale 216. 

Melfi - Limitatamente ai seguenti rioni: 

1° versante settentrionale del Poggio dei Cappuccini 
per la parte compresa fra la via comunale dei Cappuccini, 
la via Bagno, largo e via Capanne, meno la striscia prospi- 
ciente a via Bagno per una profondità di. m. 192; 

2° Zona compresa fra la strada Bagno, vico Pendino 
fino all’innesto di vico Fosso, vico Fosso, limitata a monte 
dal giardino Guantàrio, il muraglione della vecchia. Melfi 
fino all’altezza del mappale 1426 incluso, vico Pignatello 
e via Fornaci, meno la striscia prospicente a via Bagno, 
di profondità di m. 12, ed il mappale 1454; 


8° striscia di abitazione sul ciglio del muraglione del» 
la vecchia Melfi, compresa tra vico del Fosso e Porta Cal- 
cinara, per una profondità di m. 10, con il prolungamento 
del mappale 1513 (per una profondità a valle di 5 metri) 


‘| compreso infine il mappale 1512. 


11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 novembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro per i lavori pubblici >. 
Di CROLLALANZA, 
1l Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


(6514) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-26952. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gàrtner 
fu Luigi, nato a Trieste il 7 dicembre 1904 e residente a Trie- 
ste, via Zovenzoni n. 3, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Gardi »; : 

Veduto che la domanda glass. è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en« 
tro quindici giorni dalla seguit» affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giuseppe Girtner è ridotto in 
« Gardi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autovità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 febbraio 1930. - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5816) . 


N. 11419-28061. 


‘IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gerbec 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 aprile 1891 e residente a 
Trieste, via Dom. Rossetti n. 39, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Gerbi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
ppposizione alcuna; 

. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


- Decreta : 
Il cognome del sig. Giuseppe Gerbec è ridotto in @ Gerbi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(5817) 


N. 11419-28063. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Gerbec fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 19 agosto 1889 e residente a 
Trieste, Chiadino S. Luigi n. 761, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Gerbi »; 

‘Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 

| Quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

i Decreta: 


‘Il cognome del sig. Mario Gerbec è ridotto in « Gerbi ». 


‘Uguale riduzione è disposta peri famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Anna Sossich ved. Gerbec fu Giuseppe, nata il 23 feb- 
braio 1859, madre, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 17 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Poxro. 
(5818) 


N. 11419/937/29 . V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
glone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . 

Decreta: 


Il cognome della signorina Daneu Elisabetta fu Matteo, 
nata a Trieste 1’8 ottobre 1900 e residente a Trieste, Conto- 
vello n. 83, è restituito nella forma itnliana di « Danieli ». 


-Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci« 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altr@ 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII ‘ 


11 prefetto: Porno. 
(5856) a 


N. 11419/988/29 - Vi. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i, 


Decreta: 


Il cognome del sig. Daneu Simone fu Giacomo, nato a 
Trieste il 22 ottobre 1881 e residente a Trieste, Contovello 
n. 91, è restituito nella forma italiana di « Danieli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: l 
1. Giuseppina Daneu nata Stare di Stefano, nata il 
23 maggio 1887, moglie; 
2. Maria di Simone, nata il 12 ottobre 1911, figlia; 
3. Roberto di Simone, nato il 5 dicembre, 1918, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al ‘pat. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


5ai . 
Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il, prefetto: Porro. 
(5857) 


N. 11419/939/29 - V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia». 
na, compilato a sensi ‘del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove l’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Nicolich Alessandro di Matteo, nato 
a Trieste il 28 novembre 1888 e residente a Trieste, piazza 
Foraggi n. 2, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Gisella Nicolich nata Vianello fu Andrea, nata il 12 
maggio 1885, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


| Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro, 
(5858) ì 


5138‘ 
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N. 11419/949/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con Ik. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Nicolich dott. Arrigo fu Emanuele, 
nato a Pirano il 28 marzo 1878 e residente a Trieste, Servola 
n. 314, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ». 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nd. 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefetto : Ponro. 
(5859) 


N. 11419/941/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
b-.agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; © 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nicolich Domenico di Giovanni, nato @ 
Lussinpiccolo il 27 agosto 1879 e residente a Trieste, via Rug- 
gero Manna, 3, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Margherita Nicolich nata Scopinich di Nicolò, nata il 
20 ottobre 1888, moglie. 


-I1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5360) 


N. 11419/942/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del ‘sig. Nicolich Giuseppe di Matteo, nato a 
Trieste il 18 ottobre 1890 e residente a Trieste, via E. de; 
Amicis n. 8, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Giovauna Nicolich nata Zimich fu Pietro, 
30 maggio 1889, moglie; 

2. Fabia Ave Miriam di Giuseppe, nata il 9 dicembre 
1925, figlia; 

3. Lucio di Giuseppe, nato il 23 novembre 1926, figlio. 


nata il 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato ell’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addi 20 febbraio 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto: Porro. 
(5861) 


N. 11419/943/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
iiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale . 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso &_ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile . 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Emilia Cavalieri fu ‘Antonio 
ved. Nicolich, nata a Trieste il 12 ottobre 1861 e residente 
a Trieste, via Ginnastica n. 53, è restituito nella forma ita. 
liana di « Nicoli », 


Il presente decreto sarà, & cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


| Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto: Porno. 
(5862) 


N. 11419/944/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire în forma ita- 
sana; compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile | 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nicolich dott. Giorgio fu Giorgio, 
nato a Trieste il 6 settembre 1896 e residente a Trieste, 
via Ginnastica n. 53, è restituito nella forma italiana di. 
« Nicoli ». » 
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Uguale restituzione è disposta per i 
gliari: i 
1. Anita Nicolich nata Catolla fu ‘Alfredo, nata il 6 
novembre 1899, moglie; 

2. Avna Maria di Giorgio, nata il 25 luglio 1926, 
‘figlia. : 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


‘ Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto: Porro. 
(5863) i 


N. 11419/945/29 - V. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nicolich Giorgio fu Spiridione, nato 
a Cattaro. il 6 aprile 1998 e residente a Trieste, Guardiel- 
la 1766, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ». 


Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Saveria Nicolich nata Rusich di Mariano, nata il 
30'novembre 1905, moglie; 
2. Silvia di Giorgio, nata il 16 ottobre 1925, figlia; 
8. Giorgio di Giorgio, nato il 25 dicembre 1927, figlio. 


JI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tifleato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
(5864) ; 
i 
n N. 11419/947/29 - V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con RR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

i Decreta: 

Il cognome del sig. Nicolich Giuseppe Sergio di Alfredo, 

nato a Knin (Jugoslavia) il 19 marzo 1897 e residente & 


Trieste, via Pitteri n. 5, è restituito nella forma italiana 
di « Nicoli ». 


seguenti suoi fami- 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa« 
miliari: 3 i 
Maria Nicolich nata Chechez fu Giuseppe, nata il 2 
settembre 1900, moglie. : 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no. . 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato” 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. ° 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Ponso. 
(5865) 


PINE RI SEI 


N. 11419/948/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecue 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile ‘ 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Nicolich Eugenia di ‘Antonio, 
nata a Trieste 1'’8 novembre 1906 e residente a Trieste, via 
Solitario, 16, è restituito nella forma italian ' di « Nicoli »« 


.Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, no« 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, 20 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


Ì Il prefetto: Porro. 
(5866) 


N. 11419/950/29 - Vx 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Nicolich Giuseppina fu Giaco- 
mo, nata a Imoschi il 25 ottobre 1891 e residente a Trieste, 
via Gatteri n. 23, è restituito nella forma italiana di 
« Nicoli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5867) È . 


b140. 


N. 11419/951/29 - V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale-contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Ersilia Beda fu Francesco ve- 
dova Nicolich, nata a Trieste il 30 novembre 1872 e resi- 
dente a Trieste, via O. Battisti n, 838, è restituito nella 
forma italiana di « Nicoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
migliari: 
Luciana fu Angelo, nata il 24 ottobre 1910, figlia. 
.Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 


citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. i e È. ° 


Trieste, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5868) 


N. 11419-29382. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Godnig 
di Giovanni, nato a Trieste il 26 aprile 1891 e residente a 
Trieste, Piazza G. B. Vico, n. 223, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Godenigo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
# aprile 1927, n. 494; 


Decreta è 


Il cognome del sig. Alfredo Godnig è ridotto in « Gode- 
higo ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIIl 


11 prefetto: Porro. 


(5869) 


N. 11419-29002. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmela 
Gottinger di Luigi, nata a Trieste il 1° marzo 1901, e resi- 
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dente a Trieste, Roiano Verniellis, n. 440, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiani 
e precisamente in « Gotti»; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa: ‘ 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome della signorina Carmela Gottinger è ridotto 


| in « Gotti». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: ‘Porro. 


(5870) 


N. 11419-29003. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Gottinger 
di Luigi, nato a Trieste il 6 giugno 1899, e residente & 
Trieste, Roiano Verniellis, n. 440, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ; 
n. 17 la riduzione del suo cognome Ù forma italiana e pre- 
cisamente ir « Gotti »; 

Veduto che la domanda stessa è du affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essù 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata: 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


. 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Enrico Gottinger è ridotto in « Gotti », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato’ 


‘ decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 21 febbraio 1980-- Anno VIII 


1ì prefetto: Porro. 


(5871) 


N. 11419-29004. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Gite 
tinger di Luigi, nato a Trieste il 16 ottobre 1905, e resi. 


‘ dente a Trieste, Roiano Verniellis, n. 440, e diretta ad ot- 


tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Gotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ermanno Gòttinger è ridotto ‘in 
« Gotti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(5872) 


N. 11419-29C00. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Got- 
tinger di Luigi, nato a Trieste il 7 novembre 1897, e resi. 
dente a Trieste, Roiano Verniellis, n. 440, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Gotti»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guglielmo Géttinger è ridotto in 
« Gotti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(5873) 


N.11419-28998. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Gottinger 
di Luigi, nato a Trieste il 5 luglio 1908, e residente a Trie- 
ste, Roiano Verniellis, n. 440, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- “legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Gotti »; 

Veduto che la domanda sa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del Luciano Géttinger è ridotto in 


« Gotti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comuriale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, -6. del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 
1l prefetto; Porro. 


sig. 


(5874) 


N. 11419-28999, 
IL PREFETTO ni 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gsottinger 
fu Luigi, nato a Trieste il 20 giugno 1869, e residente & 
Trieste, Roiano Verniellis, n. 440, e diretta ad ottenere & 
termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre 
cisamente in « Gotti»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 


‘ quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla' seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : ve 
Il cognome del sig. Luigi Gòttinger è ridotto in « Gotti de 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del Hola, 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Laurencich in Géòttinger fu Giovanni, pito i 
7 luglio 1872, moglie; 
2. Ferruccio di Luigi, nato il 27 giugno 1910, figlio; 
3. Adriano di Luigi, nato il 29 novembre 1913, figlio; 
4, Edvige di Luigi, nata il 27 settembre 1915, figlia, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Mbustenale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(5875) 


N. 11419-30372, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Grego- 
rovich fu Antonio, nato a Draguccio il 6 febbraio 1888, e 
residente a Trieste, via Cristoforo Colombo, n. 7, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Gregori »; . 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo .di questa Prefettura, e che contro di essg 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
I aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


‘ Il cognome del sig. Valentino Gregorovich è ridotto in 
«Gregori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Caterina Riavez in Gregorovich fu Antonio, nata il 
28 aprile 1897, moglie; 

2. Angela di Valentino, 
figlia; 

8. Mario di Valentino, nato il 20 ottobre 1922, figlio; 

4. Alessandro di Valentino, nato il 29 luglio 1924, 
figlio. 


nata il 19 novembre 1920, 


Il presente decreto sarà, a cura ell’autorità comunale, 
. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 

| bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


- (5876) 


N. 11419-23737. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria 

Hafner fu Sebastiano, nata a Trieste 1’11 novembre 1900, 
e residente a Trieste, via S. Maurizio, n. 1, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- “legge 10 gennaio 
‘1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Vasari »; 
.. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
‘tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 é il R. decreto 
X aprile 1927, n. 494; 


‘ Decreta: 


Il cognome della signorina Maria Hafner è ridotto in 
« Vasari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 delcitato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. . 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(5877) 
N. 11419-30749. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Carolina Ha- 

: rej fu Matteo ved. Seles, nata a Montespino il 19 maggio 

, 1879 e residente a Trieste, S. M. M. Sup. n. 594, e diretta 

, ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 

:naio 1926, n. 17; la riduzione dei suoi cognomi in forma ita- 
liana e precisamente in « Cari-Selli »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


I cognomi della signora Carolina Harej ved. Seles sono 
ridotti in « Cari: Selli DA 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Olga fu Francesco, nata il 9 aprile 1912, figlia; 
2. Alberta fu Francesco, nata il 22 maggio 1915, figlia, 


n presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII 


Jl prefetto: Porno. 


(5878) 


N. 11419-30373. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Giovanni Har- 
rauer fu Giovanni, nato a Gorizia il 31 gennaio 1873, e resi- 
dente a Trieste, via A. Rapicio, n..3, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Carrara » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del. richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Harrauer è ridotto in « Car- 
rara ). 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Luigia Godnik in Harrauer fu Antonio, nata il 4 
maggio 1870, moglie; 

2. Giovanni di Giovanni, nato il 20 febbraio 1908, figliò; 

8. Augusta di Giovanni, nata.il 2 aprile 1914, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 .- Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(5879) 


N. 11419/30374. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria. Fran. 
cesca Harrauer di Giovanni, nata a Gorizia il 1° maggio 1907 
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e residente a Trieste, via A. Rapicio, n. 8, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la tiduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Carrara »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
| tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Maria Francesca Harrauer è 
ridotto in « Carrara ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
‘bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1980 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(5880) 


N. 11419/31375. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la, domanda presentata dal signor Piero Hassek 
fu Lotario nato a Trieste il 25 maggio 189% e residente a 
Trieste, via Giulia, n. 37, e diretta ad ottenere a termini del. 
Part, 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana ‘e ‘precisamente in 
« D’Aese » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedauti il decreto Ministerinle 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


‘Decreta: 
Il cognome del signor Piero Hassek è ridotto in « D’Asse », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
“decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


CR addì 21 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(ossi) 


- N. 11419/26687. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Adolfo Heipel fu 
Giuseppe nato a Trieste il 15 dicembre 1878 e residente & 
Trieste, vin Tiziano Vecellio, n. 1, e diretta ad ottenere a 

‘ termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del sno cognome in forma italiana e precisamente 
‘in « Cappelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contra: di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non'è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Miristeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Adolfo Heipel è tuono in « UE 
pelli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» . 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Libera Bettinzolli in Heipel fu Edoardo; nata 18 
hiazzo 1879, moglic; 

2. Gottardo di Adolfo, nato il 16 febbraio 191, ‘figlio; 

3. Adolfo di Adolfo, nato il 15 giugno 1913, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


1} prefetto: Pono. 
(5882) seal = 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO, 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI 


——— 


MINISTRI 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
lifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza’ del 
24 novembre 1930-IX, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1088, concernente proroga del 
divieto di assunzione di nuovo personale nella Amministrazione 
dello Stato, 


(6515) 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del 
24 novembre 1930-IX, il disegno di legge per la conversione in. legge 
del R, decreto-legge 26 giugno 1930, n. 936, relativo alla concessione 
di un assegno straordinario annuo a vita alla vedova della Meda- 
glia d'Oro Vittorio Montiglio. 


(6516) 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 3i gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E, il Capo del Governo; Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera. dei deputati, nell'adunanza del 
24 novembre 1930-1X, il disegno di leggc per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 18 novembre 1929, n. 2488, concernente la disci- 
plina della fabbricazione di prodotti essenziali alla difesa dello 
Stato. 


(6517) 


Agli efietti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n, 100, si no- 
tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del 
24 novembre 1930-IX, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1094, concernente perdita del 
diritto a pensione in caso di perdita della cittadinanza italiana. 


(6518) 
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Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del 
g4 novembre 1930-IX, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 1° giugno 1930, n. 871, contenente norme inte- 
grative per il censimento del grano trebbiato a macchina, 


{6519) 


Agli effetti dell'art. 9 della legge 31 gennaio 196, n. 100, si no- 
tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del 
- RA novembre 1930-IX, il disegno di legge per ia conversione in legge 
del R. decreto-legge 26 giugno 1930, n. 1090, concernente deroga al- 
l'art. 5 del R, decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84, sull’ ordinamento 
della Croce Rossa Italiana. 


* (6520) 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del 

‘ 26 novembre 1930-IX, il disegno di legge per la conversione in 
legge del R. decreto-legge 26 settembre 1930,. n.. 1458, che modifica 
‘quello del 19 maggio 1927, n. 868, recante norme per la disciplina 
della vendita delle carni fresche e congelate. 


(8521) ca 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


—— _— 


Agli effetti:Mell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E: il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen- 
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera 
in data 20 novembre 1930-IX, i seguenti disegni di legge: 1° Conver- 
sione in legge del R., decreto-legge 24 luglio 1930, n, 1132, recante 
provvedimenti per agevolare l'estinzione di passività agrarie one- 
rose; 2e Conversione in legge del R., decreto-legge 23 ottobre 1930, 
n. 1415, per la proroga di taluni prestiti agrari di esercizio, 


(6522) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
| Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della 
Camera dei deputati, in data 22 novembre 1930-IX, il disegno di 
legge per la conversione in legge dei R. decreto-legge 10 luglio 1930, 
n. 1048, pubblicato nella (Gazzetta Ufficiale dell'11 agosto 1930, 
n. 187, recante proroga del termine per il funzionamento dell'Alto 
Commissariato per la città e provincia di Napoli, 


(6524) 


(cnteiateovat 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le finanze nella seduta del 25 novem- 
bre 1930-IX, ha presentato alla Camera dei deputati il progetto di 
legge per la conversione del R. decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1465, concernente modifiche al testo unico di leggi sulla riscos- 
sione delle imposte dirctte 17 ottobre 1922, n. 140t. 


(6523) 
S. E. il Ministro per le finanze, in data 25 novembre 1930-IX, ha 


presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo a 
conversione in legge dei Regi decreti-legge 30 ottobre 1930, n. 1417, 


e 13 novembre 1930, n. 1470, concernenti variazioni di bilancio per 


l'esercizio finanziario 1930-31 e convalidazione -dei Regi. decreti 30 


“cttobre 1930, n, 1449, e 13 novembre 1930, n, 1469, relativi a preleva- 


zioni dal fondo di riserva per le spese impreviste del medesimo 
esercizio finanziario. i . 


(6525) 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre- 
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 14 novém- 
bre 1930-IX, un disegno di legge per la conversione in legge del Regio 
decreto-legge 17 ottobre 1930, ri. 1413, relativo all'approvazione della 
Convenzione commerciale con: annesso Protocollo, firmata a: Gine- 
vra il 24 marzo 1930, îra l'italia ed altri Stati. 


(6526) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFOGLIO 


N, 247. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 27 novembre 1930 - Anno IX 
‘Francia . ..0 0 e * 75.06 Oro . » » a # + 368.52 
Svizzera < . » we» 370.15. Belgrado : . . + » 33.85 
Londra » » a e es. 92.775 Budapest (Pengo) .° 3.34 
Olanda - 4 a è» 8° 7,693 Albania (Franco oro), 366.50 
Spagna © < » 0 + a 213.46 | Norvegia . . . + 5.115 
Belgio . . , è » » » 2.665 Russia (Cervonetz) 9—- 
Berlino (Marco oro) » 4.558 Svezia . . ..4 p 5.128 
Vienna (Schillinge) « 2.691 Polonia (Sloty) , , 214 — 
Praga . + +. 56.68 Danimarca - .- . <<. 5.115 
Romania . . . » 11.40 Rendita 3.50 % . .. 68.975 
| 14.97 Rendita 3.50% (1902). 65.50 
Peso Argentino, Carta 6.58 Rendita 3 % lordo. 41,175 
New York . . 19.099 Consolidato 5 % .. 82.10 
Dollaro Canadese , 19.13 ‘Obblig. Venezie 3.50 %. ‘77.425 


CONCORSI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Proroga del termine per la presentazione delle domande per 
l'ammissione al concorso al posto di medico della Camera 
dei deputati. 


D’ordine di S. E. il Presidente il termine per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso per il posto di medico 
della Camera è prorogato al 31 dicembre 1930-IX. 


Roma, 26 novembre 1930 - Anno IX 


Il segretario generale: Rossi MERIGET, 
(6529) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.. 


